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"WHO AM I?”  
Conosci l'artista attraverso la sua opera d'arte

La mostra "UNTITLED, WHO AM I?" esplora la connessione profonda e invisibile tra l'opera
d'arte e il suo creatore, guidando il pubblico in un viaggio verso la scoperta dell'artista
e soprattutto verso l'essenza stessa della creazione artistica. L'arte, come estensione
dell'essere, diventa un medium attraverso il quale l'osservatore può avvicinarsi alla
dimensione interiore dell'artista, in un dialogo costante tra sé e l'altro. La domanda "Chi
sono?" è al cuore del pensiero filosofico sin dai tempi di Socrate, che esortava i suoi
discepoli con il famoso "Conosci te stesso". In questa mostra, l'artista risponde a questa
domanda non attraverso parole, ma attraverso la sua opera. Le creazioni esposte non sono
semplici oggetti estetici; sono riflessi frammentati del sé dell’artista, schegge di
interiorità rivolte al mondo. Ogni opera diventa un corpo visibile del pensiero invisibile,
un "intreccio" di percezioni che invita a guardare oltre l'apparenza esteriore dell'arte per
intravedere la soggettività del creatore. Come un’esplorazione del "sé cartesiano", questa
mostra interroga l’identità dell'artista come somma delle sue esperienze, visioni e
intuizioni, senza mai cadere nella definizione conclusiva, ma piuttosto restando aperta,
fluida e indefinibile. Le opere d'arte sono interpretate come archetipi del subconscio
collettivo e individuale dell'artista: le forme, i colori e le texture che emergono dalle
stesse diventano simboli potenti del suo conflitto interno, delle sue paure e dei suoi
desideri nascosti. Come nel processo alchemico junghiano, l’arte è vista come
trasformazione: il processo di creazione diventa un modo per l’artista di "integrare" parti
dimenticate del proprio sé e di rivelare al mondo ciò che risiede nelle profondità
dell’inconscio. L'opera d'arte emerge come un urlo silenzioso dell’essere. L'atto creativo
è, in questo contesto, un processo viscerale, in cui l'artista lotta con la materia, con la
tecnica, per portare alla luce ciò che è profondamente radicato nella sua psiche. "UNTITLED,
WHO AM I?" interroga la relazione tra l'identità dell'artista e le maschere che indossa
attraverso la sua arte. L’opera diventa una "maschera" che l'artista sceglie per nascondersi
o rivelarsi parzialmente. Questo concetto ci porta alla riflessione sull'identità come
costrutto fluido e mutevole. L'arte, come identità, non è mai fissa ma in continua
metamorfosi, e l’artista è al contempo soggetto e oggetto, creatore e creatura.

La mostra ci invita a partecipare attivamente nel processo di scoperta dell'identità
dell'artista. Come in un gioco di specchi, l'osservatore vede riflessa non solo l’anima
dell'artista, ma anche frammenti del proprio sé. "Chi sono io?" diventa la domanda che
risuona in noi, creando una connessione intima e reciproca tra l'opera, l'artista e il
pubblico.
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"WHO AM I?”  
Get to know the artist through his/her artwork

The exhibition "UNTITLED, WHO AM I?" explores the deep and invisible connection between the
artwork and its creator, guiding the audience on a journey towards the discovery of the
artist and, more importantly, towards the essence of artistic creation itself. Art, as an
extension of being, becomes a medium through which the observer can approach the artist's
inner dimension, engaging in a constant dialogue between self and the other. The question
"Who am I?" lies at the heart of philosophical thought, dating back to Socrates, who urged
his disciples with the famous "Know thyself." In this exhibition, the artist responds to
this question not through words, but through their work. The creations on display are not
mere aesthetic objects; they are fragmented reflections of the artist's self, shards of
interiority presented to the world. Each work becomes a visible body of invisible thought, a
"weaving" of perceptions that invites us to look beyond the outward appearance of art to
glimpse the creator's subjectivity. Like an exploration of the "Cartesian self", this
exhibition questions the artist's identity as the sum of their experiences, visions, and
intuitions, never falling into a conclusive definition, but rather remaining open, fluid,
and indefinable. The works of art are interpreted as archetypes of the collective and
individual subconscious of the artist: the forms, colors, and textures that emerge from them
become powerful symbols of their internal conflict, hidden fears, and desires. As in the
Jungian alchemical process, art is seen as transformation: the creative process becomes a
way for the artist to "integrate" forgotten parts of their self and reveal to the world what
resides in the depths of the unconscious. The artwork emerges as a silent scream of being.
In this context, the creative act is a visceral process, in which the artist struggles with
matter, with technique, to bring to light what is deeply rooted in their psyche. "UNTITLED,
WHO AM I?" questions the relationship between the artist's identity and the masks they wear
through their art. The work becomes a "mask" that the artist chooses to either hide behind
or partially reveal themselves through. This concept leads us to reflect on identity as a
fluid and mutable construct. Art, like identity, is never fixed but in constant
metamorphosis, and the artist is both subject and object, creator and creature.

The exhibition invites the viewer to actively participate in the process of discovering the
artist's identity. Like a game of mirrors, the observer sees reflected not only the
artist's soul but also fragments of their own self. "Who am I?" becomes a question that
resonates with the viewer as well, creating an intimate and reciprocal connection between
the artwork, the artist, and the public.


